
 Carissimi/e, 

il Decreto-Legge 19 maggio 2020 (Decreto 
Rilancio), unitamente ai precedenti De-
creto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 (Cura 
Italia) e Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 23 
(Decreto Liquidità), segna la risposta ro-
busta che il Governo sta tentando di dare 
alla crisi economica prodotta dal Covid-19. 

In termini di risorse stanziate in deficit si 
tratta complessivamente, nel 2020, di 130 
miliardi (25 mld con il Cura Italia, 55 mld 
con il decreto Rilancio, 50 mld decreto 
liquidità e garanzie per sostegno alle im-
prese).  

 

L’intervento del Decreto Rilancio sul 
2020 è equivalente al 3,3% del PIL, 
che assommato al Cura Italia porta al 
4,5% del PIL il pacchetto complessivo 
di sostegno all’economia in termini di 
deficit.  

 

In questo contesto, tuttavia, l’oriz-
zonte temporale e la strumentazione 
del Decreto Rilancio solo in minima 
parte va oltre la pandemia e quindi la 
sua natura, per quanto straordinaria, 
resta congiunturale: buona parte dei 
provvedimenti riguardano interventi 
volti ad assicurare un reddito a 
coloro che lo hanno perso e a sos-
tenere imprese che hanno dovuto 
sospendere l'attività. Queste risorse, 
per poter essere efficaci, debbono 
arrivare nel più breve tempo possi-
bile. 

 

Nel suo complesso, il Decreto Rilan-
cio prevede ben 98 decreti attuativi: 
è pressoché certo che i tempi effet-
tivi di attuazione delle norme 
saranno lunghi, e che diverse di 
queste rischiano di perdersi nell’ine-
stricabile groviglio normativo. 

 

L’impostazione congiunturale con-
vive, pertanto, con il rischio di trasci-
namenti temporali che ne vani-
ficherebbero l’efficacia.  

 

La CISL ritiene non procrastinabile 
un serio programma per la crescita, 
ma nulla di tutto questo appare nel 
decreto, mentre passare dalla ris-
posta emergenziale ad una strategia 
di medio e lungo periodo è, oggi, 
fondamentale: occorre cambiare, 
permanentemente, la struttura della 
produttività, degli investimenti, della 
distribuzione, della finanza pubblica, 
offrendo un fondamento solido, non 
transitorio, ai redditi, alla domanda, 
agli investimenti, all’occupazione, 

alla coesione sociale. 

 

Se è fuor di dubbio che il 
Governo abbia deciso di mo-
bilitare ingenti risorse pub-
bliche riteniamo - come es-
presso anche nella nostra 
audizione in sede parlamen-
tare - si debbano perseguire 
immediatamente obiettivi di 
interesse collettivo e di bene 
comune.  Per questo, l’as-
petto che resta, per la CISL 
prioritario, per la ripresa del 
Paese e per un nuovo mod-
ello di sviluppo è un grande 
Patto Sociale fra Governo e 
Parti sociali, con la definizi-
one di un metodo di parteci-
pazione diffusa, responsabile 
e solidale della società civile 
e delle sue rappresentanze 
istituzionali, economiche e 
sociali.  

 

La CISL  ha elaborato  un’at-
tenta analisi ed una valutazi-

one, organizzata per aree 
tematiche, e con i singoli 
articoli di riferimento alle 
disposizioni del Decreto 
Rilancio, evidenziandone 
punti di forza e criticità, 
scaricabili da FirstClass. 

 

Fraterni saluti.  

Annamaria Furlan 
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gini ClipArt, nonché numero-

si strumenti che consento-

no di disegnare forme e 

simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine 

corretta, posizionarla accan-

to all'articolo e inserire una 

didascalia. 

Questo brano può contene-

re 75-125 parole. 

La selezione di immagini ed 

elementi grafici è un pas-

saggio importante in quanto 

questi elementi consentono 

di aggiungere impatto alla 

pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valu-

tare se le immagini inserite 

sono coerenti con il mes-

saggio che si desidera tra-

smettere. Evitare immagini 

che risultino fuori contesto. 

In Microsoft Publisher sono 

disponibili migliaia di imma-
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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«Bene l’istituzione 

da parte del Gover-

no della Zona Eco-

nomica Speciale, la 

quinta di tutto il 

Mezzogiorno: ades-

so occorre lavorare 

tutti insieme – istitu-

zioni, mondo produt-

tivo e del lavoro – 

per conseguire rapi-

damente i benefici 

che all’Abruzzo deri-

veranno dalla sua ap-

provazione». Lo affer-

ma una nota congiun-

ta sottoscritta da se-

dici sigle regionali, tra 

associazioni 

d’impresa e sindacati 

dei lavoratori: Agci, 

Casartigiani, Cia, Cla-

ai, Cna, Confapi, Con-

fartigianato, Con-

fcommercio, Confcoo-

perative, Confeser-

centi, Confindustria, 

Legacoop, Cgil, Cisl, 

Uil, Ugl. Lo stesso 

schieramento che nei 

giorni scorsi aveva 

scritto al ministro per la Coe-

sione territoriale del Governo 

Conte, Giuseppe Provenza-

no, sollecitando il via libera 

alla Zes. 

«Pensato in funzione della 

trasversalità est-ovest e della 

istituzione del cosiddetto 

“corridoio europeo “Ten-T” 

Barcellona-Civitavecchia-

Ortona-Ploce, il provvedimen-

to – che prevede a favore 

delle imprese crediti di impo-

sta e semplificazione delle 

procedure burocratiche, con 

l’istituzione di una Zona fran-

ca doganale - avrà un effetto 

di grande impatto soprattut-

to sul sistema portuale e del-

la logistica. Saranno infatti 

interessati principalmente i 

porti di Ortona e Vasto, 

l’aeroporto d’Abruzzo, 

l’interporto di Manoppello, gli 

autoporti di Avezzano, Rose-

to e San Salvo: strutture, 

queste ultime, 

che dovrebbero 

quindi essere 

pienamente re-

cuperate. 

L’approvazione 

della Zes, con-

cludono i firma-

tari, «arriva ol-

trettutto in un 

momento parti-

colarmente deli-

cato e difficile 

per la nostra e-

conomia: deve 

dunque rappre-

sentare una 

grande opportu-

nità da cogliere 

con spirito di 

squadra e velo-

cemente». 
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Sig. Ministro dei Trasporti e delle 

Infrastrutture Paola De Micheli , 

sulle tante ragioni della trasversali-

tà Tirreno-Adriatico, con l’Europa 

che sta rinnovando la sua visione, e 

l’Italia che ritrova i suoi interessi 

strategici nel potenziamento delle 

infrastrutture, con particolare ri-

guardo alle regioni del Mezzogiorno, 

le sottoscritte associazioni 

d’impresa e sindacati dei lavoratori, 

chiedono un incontro urgente per 

riflettere e concertare un percorso 

che porti al riconoscimento UE del 

corridoio trasversale e dia unitarietà 

agli interventi al fine di ridurre i tem-

pi e garantire l’efficacia del risulta-

to. 

CONSIDERATO 

 che il Ministro per il Sud Giu-

seppe Provenzano ha firmato 

l’istituzione della ZES Abruzzo, 

preliminare alla emanazione 

del DPCM; 

 che l’istituzione di una ZES 

(regione in transizione) costitui-

sce una grande opportunità per 

lo sviluppo regionale; 

 che per un buon risultato del 

Piano di Sviluppo della ZES oc-

corre disporre di una buona 

capacità di programmazione 

strategica; 

 che l’indirizzo strategico della 

ZES Abruzzo, così come traccia-

to nel Piano di Sviluppo e ap-

prezzato dallo stesso Ministro 

Provenzano, fa riferimento al 

“progetto trasversalità” 

 che il “progetto trasversalità” è 

ampiamente condiviso da tutte 

le organizzazioni sindacali, le 

associazioni di categoria, i parti-

ti politici e i governi delle due 

Regioni (Lazio e Abruzzo); 

 che la trasversalità costituisce 

l’unica soluzione al problema 

dell’integrazione delle aree in-

terne, marginali e duramente 

provate da terremoti e catastro-

fi naturali disastrose, come so-

stengono i tanti Sindaci di que-

sti territori; 

 che sulla trasversalità possono 

convergere risorse nazionali 

ed europee sulla coesione, 

fondi già disponibili, e ne 

sono in arrivo altre con il 

recovery plan, come ribadito 

dal Ministro Provenzano nel-

le dichiarazioni 

all’approvazione della ZES; 

 che sulla trasversalità si è 

impegnato lo stesso Presi-

dente del Consiglio, indican-

do tra le priorità negli investi-

menti sulle infrastrutture, 

l’alta velocità della ferrovia 

Roma Pescara per il traspor-

to passeggeri e la logistica 

delle merci; 

 che sul riconoscimento euro-

peo di un corridoio intermo-

dale trasversale, Barcellona-

Civitavecchia-Ortona-Ploce, 

come diramazione del Corri-

doio V° Mediterraneo da 

ricongiungere al ramo C, che 

dal porto di Ploce raggiunge 

Budapest e Kiev (corridoio 

trasversale intermodale-

comodale, come alternativa 

al traffico “tutto strada” del 

Corridoio V°) si sono già e-

spressi favorevolmente il 

Ministero mobilità e trasporti 

della Catalogna, l’Autorità 

Portuale di Barcellona, 

l’Autorità Portuale di Civita-

vecchia e l’Autorità Portuale 

di Ancona; 

 che il corridoio trasversale 

collega Roma capitale 

(secondo mercato nazionale) 

al porto d’Abruzzo 

sull’Adriatico, alla penisola 

balcanica, all’est Europa e al 

Medio Oriente; 

 che per rendere efficiente il 

corridoio Tirreno-Adriatico 

occorre valorizzare le infra-

strutture esistenti (le Auto-

strade A24 – A25 – A14, la 

ferrovia Pescara Roma, la 

ferrovia Adriatica, Interporto 

di Avezzano, l’Interporto 

d’Abruzzo, l’Aeroporto di Pe-

scara, l’Autoporto di Roseto, 

il Porto di Ortona) miglioran-

done le connessioni, il grado 

di sicurezza e il livello di effi-

cienza; 

 che il porto di Ortona, indivi-

duato anche come porto di 

interesse militare, può contri-

buire al reperimento di risorse 

europee aggiuntive a disposi-

zione del “Meccanismo per 

Collegare l’Europa” (MCE), 

per il miglioramento infra-

strutturale per la Mobilità 

Militare; 

 che per la ferrovia Pescara 

Roma sono già disponibili 

finanziamenti per oltre 1,5 

miliardi di euro e il porto di 

Ortona dispone di una dote di 

circa 60 milioni di euro di pro-

getti cantierabili ma in serio 

ritardo nella realizzazione; 

 che per sbloccare il completa-

mento di infrastrutture logisti-

che che insistono sulla tra-

sversalità, ritenute di grande 

valore strategico, occorre una 

governance autorevole e 

competente in grado di ridur-

re i tempi di realizzazione e 

dare sicurezza e certezze alle 

imprese che intendono inve-

stire nell’area della ZES. 

Certi di una Sua attenzione a 

quanto da noi chiesto e in attesa 

di un Suo cortese riscontro, La 

salutiamo cordialmente. 

AGCI – CASARTIGIANI – CIA – CLA-

AI – CNA – CONFAPI – CONFARTI-

GIANATO – CONFCOMMERCIO – 

CONFCOOPERATIVE – CONFESER-

CENTI – CONFINDUSTRIA – LEGA-

COOP – CGIL – CISL – UIL – UGL 

ABRUZZO 
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Da anni la CISL A-

bruzzo Molise pro-

pone di creare uno 

"STRUMENTO" che 

lasci il lavoratore 

l e g a t o 

all’azienda e capa-

ce di garantire il sa-

lario pieno anche 

nei periodi di non 

lavoro ma di forma-

zione, attraverso 

risorse finanziate 

dall’Inps, dallo Sta-

to, dai Fondi Euro-

pei e Bilaterali, dal-

la lotta al lavoro ne-

ro, dall’evasione fi-

scale e dallo 0,30 

della formazione 

continua. 

 La proposta, già 

fatta propria dalla 

Commissione Re-

gionale delle Politi-

che del Lavoro della 

Regione Abruzzo lo 

scorso 14 maggio, è 

stata introdotta nel 

Decreto Rilancio 

con l'Istituzione del 

"Fondo Nazionale 

Nuove Competen-

ze", pari a 230 mi-

lioni di euro costituito 

presso l'ANPAL, che preve-

de, infatti, la possibilità di 

finalizzare parte dell’orario 

di lavoro a percorsi forma-

tivi retribuiti attraverso il 

ruolo fondamentale della 

c o n t r a t t a z i o n e 

aziendale/territoriale. 

Grande soddisfazione in 

casa CISL. L’impegno non 

finisce qui perché conti-

nua sui due  territori regio-

nali affinché lo Strumento 

proposto alla Giunta Re-

gionale Abruzzo sia fatto 

proprio anche in Molise, 

attraverso la Commissione 

Regionale tripartita, e pos-

sa operare parallelamente 

con il "Fondo Nazionale 

Nuove Competenze" e-

stendendolo anche ai di-

soccupati percettori di am-

mortizzatori sociali e delle 

varie misure di sostegno 

al reddito valorizzando, 

nel contempo, lo strumen-

to dell’assegno di ricollo-

cazione. 

Tutto ciò sarà vitale poi-

ché  con la pandemia il 

mercato del lavoro avrà bi-

sogno di nuove competen-

ze e professionalità. Non 

solo, lo strumento sarà un 

vero e proprio "luogo di cu-

r a " 

p e r 

elimi-

n a r e 

il la-

v o r o 

nero, 

s o m -

merso e precario e liberare 

risorse per gli investimenti, 

la crescita e lo sviluppo. 

            Ci troviamo davanti 

ad una sfida epocale ed è 

l’occasione per poter cam-

biare il Sistema delle politi-

che attive con interventi 

shock ed efficaci. Non pos-

s i a m o  p e r d e r e 

quest’occasione per pro-

grammare e attuare un ve-

ro e proprio “PIANO di RI-

C O S T R U Z I O N E ”  d e l 

"MERCATO DEL LAVORO" 

atteso da anni. 

 Antonio Scuteri 

Segretario Interregionale 

CISL AbruzzoMolise 
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FASE 3: SEDI Situazione apertura e presenza 
CISL AbruzzoMolise 
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La Mappatura per la Fase3 verrà continuamente 
aggiornata e sarà a possibile consultarla nella con-

ference di FirstClass denominata "Rete USI 
Abruzzo Molise" cartella "Mappatura Usi". 

Cordiali saluti 

 

Giovanni Notaro 

Segretario Generale Aggiunto  

Con delega alle politiche organizzative 
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La Cisl, per il 
terzo anno, ha i-
stituito due borse 
di studio di 5.000 
euro in memoria 
di Carla Passa-
lacqua, dirigente 
nazionale della 
scuola e  del Coor-
dinamento donne.  
  Il bando offre 
a due giovani 
l’opportunità  di im-
pegnarsi in un pro-
getto di ricerca sul-
le conquiste delle 
donne in materia 
di diritti del lavoro, 
tutela della mater-
nità, rappresentan-
za e pari opportu-
nità. Lo scopo è 
quello di favorire, 
attraverso 
l’elaborazione di 
uno studio/ricerca, 
la conoscenza e 
l’approfondimento 
delle tematiche 
femminili in campo 
sociale, culturale, 
economico, sinda-
cale, scientifico e, 

più in particolare, 
del mondo del lavo-
ro. Il tema individu-
ato per l’annualità 
2020 è: “Il ruolo 
del sindacato per 
la promozione del-
le pari opportunità 
nella trasforma-
zione digitale e 
tecnologica del la-
voro”. 

I destinatari 
delle due borse di 
studio sono giovani 
iscritti/e alla Cisl o i/
le figli/figlie di iscritti 
alla Cisl, compresi 
gli stranieri non ap-
partenenti a Stati 
Ue, regolarmente 
soggiornanti in Ita-
lia, laureandi o lau-
reati (Laurea Trien-
nale e/o Laurea 
Specialistica). I 
candidati alla data 
della scadenza del 
Bando dovranno 
aver compiuto 20 
anni e non aver 
superato i 32 anni 

di età. 
Il termine 

ultimo per la 

presentazione 

della domanda 

di partecipazio-

ne è il 15 luglio 

2020. 

 

Maria Pallotta                                                   
La Segretaria Confe-
derale con delega 
alle politiche femmini-
le                                                       

Giovanni Notaro 
Il Segretario Genera-
le Aggiunto  con dele-
ga alle politiche gio-
vanili 

G
i
o
v
a
n
n
i
 
N
o
t
a
r
o 

I
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Cisl Pescara, Federazione 

Pensionati e ADICON-

SUM, a seguito di conti-

nue denunce dei cittadini 

sulla scarsa efficienza 

del trasporto pubblico 

urbano gestito dalla TUA 

S.p.A. nel dopo-

Coronavirus, hanno deci-

so di avviare uno studio 

approfondito attraverso il 

confronto tra i nuovi orari 

delle corse e la situazio-

ne quo ante. 

Pertanto, a seguito della 

rimodulazione del servi-

zio Urbano di Pescara, si 

evince quanto segue: 

Sono stati RIDOTTI 

TUTTI I SERVIZI 

URBANI, alcune 

linee soppresse o 

fuse con altre line-

e. 

In TUTTE le linee rima-

ste o modificate 

sono state ABOLI-

TE LE CORSE DI 

META’ MATTINATA 

E DI META’ POME-

RIGGIO, che poi 

sono quelle parti-

colarmente fre-

quentate da PEN-

SIONATI E CASA-

LINGHE. 

NON SONO STATE PO-

TENZIATE LINEE, 

per cui, data la 

ridotta capienza 

dei mezzi, nelle 

fermate interme-

die tra i due capo-

linea le corse viag-

giano con la scrit-

ta COMPLETO, 

quindi è difficile, per 

gli utenti che abitano 

nelle zone distanti dal 

capolinea, riuscire ad 

utilizzare i mezzi pub-

blici. 

 

ANALISI PARTICOLAREGGIA-

TA DEGLI ORARI 

Linea 21 

N° 20 corse in meno (su 

52) con particolare 

riguardo alle corse 

intermedie del pome-

riggio e la SOSPEN-

SIONE DEL SERVIZIO 

(ultima corsa) ore 20 

anziché 22,35 

 

Linea 2/ 

N° 12 corse in meno (su 

30) con particolare 

riguardo alle corse 

intermedie mattina e 

pomeriggio e la SO-

PENSIONE DEL SER-

VIZIO (ultima corsa) 

ore 20 anziché 21,10 

 

Linee 3 – 3/ - 8 - 38  

Accorpate in un’unica 

linea  

N° 26 corse da Aeropor-

to e n° 26 corse da 

Terminal bus e vice-

versa  

N° 26 corse da Terminal 

bus e viceversa 

Su 142 totali 

Ultimo servizio ore 20.05 

anziché 22,30 

 

Linea 4 – 4/ 

Accorpate in unica linea 

N° 37 corse in meno (su 

50) 

Ultimo servizio ore 20 

anziché 20,30 

 

Linea 5 

N° 9 corse in meno (su 

47) 

LINEA PRIVILEGIATA 

Modificati alcuni orari 

ultima corsa ore 20 

anziché 20,40 

 

Linea 6 

Soppresso da terminal 

bus per Montesilva-

no e viceversa 

N° 18 corse in meno 

(su 30) 

Ultima corsa ore 19,30 

anziché 21,25 

N.B. per sopperire la 

mancanza di servi-

zio da e per Sambu-

ceto la linea 15 è 

stata prolungata da 

Villa Magna a Sam-

buceto 

 

-  Linea 7 

 n° 8 corse in meno 

(su 31) 

 ultima corsa ore 

20,15 anziché 21,15 

 

Linea 9 

N° 6 corse in meno (su 

20) 

Ultima corsa ore 19,30 

anziché 21,00 

 

Linea 10 

N° 24 corse in meno 

(su 42) 

Eliminate le corse inter-

medie della mattina 

e del pomeriggio 

Ultima corsa ore 19,20 

anziché 20,10 
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Linea 11 

N° 28 corse in 

meno (su 43) 

Eliminate le cor-

se intermedie 

della mattina 

e del pome-

riggio 

Ultima corsa ore 

19,40 anzi-

ché 21,10 

 

Linea 12  

Soppressa total-

mente 

 

Linea 13 

N° 14 corse in 

meno su 19 

Ultima corsa 

19,05 anzi-

ché 21,45 

 

Linea 14 

N° 11 corse in 

meno (su 17) 

Ultima corsa ore 

18,00 anzi-

ché 21,35 

 

Linea 15 

Percorso prolun-

gato da Villa 

Magna a 

Sambuceto 

N° 9 corse in 

meno (su 31) 

Eliminate le cor-

se centrali 

della mattina 

e del pome-

riggio 

Ultima corsa ore 

20,15 anzi-

ché 21,20 

 

 

Linea 16 

In totale riman-

gono 7 corse 

da Stazione 

di Montesil-

vano per 

Montesilva-

no Colle. 

Nessuna corsa 

da Pescara 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 

A seguito di tale rimodulazione, la Cisl di Pe-

scara denuncia un forte arretramento della 

qualità del servizio, la mancanza di informazio-

ni adeguate per i cittadini, l’impossibilità di 

programmare i tempi per gli spostamenti. Tut-

to ciò, anziché andare nella direzione di un in-

cremento del numero di cittadini che utilizzano 

il servizio di trasposto pubblico, scoraggia gli 

utenti e li spinge all’uso del mezzo privato. Per-

tanto oltre al disservizio pubblico stiamo con-

statando un nuovo incremento 

dell’inquinamento atmosferico con crescita 

esponenziale dei PM10. Inoltre vengono pena-

lizzati i residenti delle periferie, (solo i Colli e 

San Silvestro hanno riduzioni marginali); sono 

stati penalizzati maggiormente i pensionati e 

le casalinghe che hanno visto ridursi le corse 

proprio negli orari più adatti alle loro esigenze; 

infine sono stati penalizzati tutti gli utenti che 

non sono vicini ai capolinea (la minore capaci-

tà di trasporto, satura dopo poche fermate la 

capienza dei mezzi) con particolare riferimento 

ai quartieri periferici. 

Pertanto chiediamo ai vertici di TUA S.p.A. di 

ripristinare le corse soppresse, di fornire infor-

mazioni tempestive agli utenti sugli orari delle 

corse e sui tempi stimati di percorrenza anche 

prevedendo l’utilizzo di strumenti telematici, di 

rimborsare gli abbonati per il periodo di lo-

ckdown o di prolungarne la validità e di lancia-

re una campagna di abbonamenti a prezzi cal-

mierati finalizzata ad incentivare l’uso del mez-

zo pubblico. 
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Chi può richiederlo? 

I requisiti per richiedere il Reddito di 

Emergenza sono: 

 residenza in Italia del richie-

dente; 

 un valore 

dell’ISEE o 

dell’ISEE 

corrente 

inferiore a 

€15.000, in 

presenza di 

minori nel 

nucleo fami-

liare 

l’Indicatore 

da utilizzare è 

l’ISEE MINO-

RI. 

 reddito fami-

liare riferito al 

mese di aprile di importo infe-

riore  all’ammontare mensile 

del beneficio spettante (da 

€400 a €800 come indicato in 

tabella); per tale calcolo viene 

indicato di seguire il principio 

di cassa. 

 patrimonio mobiliare riferito 

all’anno 2019 di importo infe-

riore a €10.000 per nucleo 

composto da una persona, tale 

soglia è incrementata di 

€5.000 per ogni componente 

successivo al primo fino ad un 

massimo di €20.000. Se nel 

nucleo è presente un disabile 

grave o non autosufficiente  la 

soglia è incrementata di 

€5.000; 

Non si ha diritto al reddito di emer-

genza se: 

 uno dei componenti del nucleo 

familiare ha percepito una 

delle indennità prevista dal 

decreto CURA ITALIA, 

 percettori di Reddito o pensio-

ne di Cittadinanza; 

 se pensionati ad eccezione di 

titolari di assegno ordinario di 

invalidità; 

 se detenuti o ricoverati in 

strutture di lunga degenza a 

totale carico dello Stato; in 

questi casi rimane il diritto ad 

accedere al beneficio per i 

rimanenti componenti del 

nucleo familiare ovvero non 

devono essere conteggiati 

sulla scala di equivalenza 

detenuti e/o ricoverati a totale; 

 titolari di un rapporto di lavoro 

dipendente la cui retribuzione 

lorda sia superiore alla soglia 

massima di reddito familiare, 

individuata in relazione alla 

composizione del nucleo. 

Riportiamo di seguito le indennità per i lavora-

tori danneggiati dall’emergenza epidemiologica 

appartenenti alle seguenti categorie per i quali 

NON è possibile ottenere il ReM: 

 lavoratori autonomi iscritti alle gestio-

ni INPS; 

 liberi professionisti titolari di partita IVA 

iscritti alla gestione separata; 

 lavoratori titolari di rapporti di collabora-

zione coordinata e continuativa, iscritti 

alla Gestione separata; 

 lavoratori stagionali del turismo e degli 

stabilimenti termali; 

 lavoratori dello spettacolo; 

 lavoratori agricoli; 

 lavoratori dipendenti stagionali apparte-

nenti a settori diversi da quelli del turismo 

e degli stabilimenti termali; 

 lavoratori intermittenti; 

 lavoratori autonomi, privi di partita IVA, 

non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie; 

 incaricati alle vendite a domicilio; 

 lavoratori domestici. 

Compatibilità con Disoccupazione NASPI e 

CASSA INTEGRAZIONE: 

Il ReM è compatibile con disoccupazione e 

cassa integrazione. 

In questi casi bisognerà fare attenzione in pre-

senza di: 

 NASPI, il reddito percepito deve essere 

conteggiato insieme agli altri redditi perce-

piti dalla famiglia, nel mese di aprile, al 

fine di verificare il requisito del reddito 

familiare; 

se in cassa integrazione, il reddito percepito ad 

aprile deve essere conteggiato con quelli del 

nucleo al fine di verificare il requisito del reddi-

to familiare; si ricorda che in caso di titolari di 

un rapporto di lavoro dipendente la cui retribu-

zione lorda sia superiore alla soglia massima di 

reddito familiare, individuata in relazione alla 

composizione del nucleo, non si ha diritto alla 

prestazione. 

 

I documenti per presentare la domanda: 

Prima di presentare la domanda è necessario esse-

re in possesso dell’attestazione riportante il calcolo 

dell’ISEE 2020 

Nel caso in cui almeno un componente 

del nucleo familiare abbia perso o ridot-

to la propria attività lavorativa, è possi-

bile richiedere l’ISEE “corrente” al fine 

di aggiornare il proprio calcolo ISEE con 

redditi riferiti all’ultimo periodo e non ai 

due anni precedenti così come previsto 

dall’ISEE ordinario. 

Per ricevere assistenza gratuita nella 

presentazione dell’Isee, sia ordinario 

che corrente, contatta la sede Caf Cisl 

più vicina 

A quanto ammonta il REM? 

L’importo minimo complessivo del bonus è pari a 

€800 (erogato in due quote da €400) per un 

nucleo familiare composto da una persona e 

può arrivare fino a €1.600 per le famiglie più 

numerose (erogato in due quote da €800). 

L’importo massimo del beneficio viene portato 

ad €1.680 (due quote mensili da €840) per le 

famiglie con presenza di disabile grave o non 

autosufficiente. 

Ad esempio: 

 famiglia di 1 persona: importo complessi-

vo €800 (due mensilità da €400); 

 famiglia di 2 persone maggiorenni: impor-

to complessivo €1.120 (due mensilità da 

€560); 

 famiglia di 3 persone, due maggiorenni e 

un minorenne: €1.280 (due mensilità da 

€640); 

 famiglia di 4 persone, due maggiorenni e 

due minorenni: €1.440 (due mensilità 

da €720); 

 famiglia di 4 persone, tre maggiorenni e 

un minorenne: importo massimo € 

1.600 (due mensilità da €800); 

famiglia di 5 persone, due maggiorenni e tre 

minorenni: importo massimo € 1.600 (due 

mensilità da €800); 

Quando presentare la domanda 

Le domande andranno presentate entro fine 

giugno 2020. 

Come presentare la domanda: 

La domanda potrà essere presentata appe-

na l’INPS pubblicherà il servizio sul proprio 

portale. Per assistenza nella presentazione 

è possibile rivolgersi al Caf CISL o al Patro-

nato Inas. 
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Detrazione pari a 110% 

delle spese sostenute dal 

1 luglio 2020 fino al 31 

dicembre 2021 in cinque 

anni per: 

 Interventi di isola-

mento termico delle 

superfici opache ver-

ticali e orizzontali 

dell’involucro 

dell’edificio con una 

incidenza superiore 

al 25% della superfi-

cie disperdente lorda 

dell’edificio stesso. 

Ammontare delle 

spese non superiore 

a 60.000 euro per 

ogni unità 

dell’edificio. 

 Interventi sulle parti 

comuni degli edifici 

per la sostituzione 

degli impianti di cli-

matizzazione inverna-

le esistenti con im-

pianti centralizzati 

per il riscaldamento, 

il raffrescamento o la 

fornitura di acqua 

calda sanitaria a con-

densazione, con effi-

cienza almeno pari 

alla classe A a pompa 

di calore, compresi gli 

impianti ibridi o geo-

termici, anche abbi-

nati all’installazione 

di impianti fotovoltai-

ci o impianti di micro-

cogenerazione. Am-

montare delle spese 

non superiore a 

30.000 euro per ogni 

unità dell’edificio 

compreso le spese 

per lo smaltimento e 

bonifica dell’impianto 

sostituito 

 Interventi sugli edifici 

singoli per la sostitu-

zione degli impianti di 

climatizzazione inver-

nale esistenti con 

impianti per il riscal-

damento, il raffresca-

mento o la fornitura 

di acqua calda sanita-

ria a pompa di calore, 

compresi gli impianti 

ibridi o geotermici, 

anche abbinati 

all’installazione di 

impianti fotovoltaici o impianti di 

microcogenerazione. Ammontare 

della spesa non superiore a 

30.000 euro compreso le spese 

per lo smaltimento e bonifica 

dell’impianto sostituito 

La percentuale di detrazione del 110% 

si applica anche alle spese sostenute 

per l’installazione di impianti fotovol-

taici, schermature solari, di micro-

cogeneratori e per l'acquisto e la posa 

in opera di impianti di climatizzazione 

invernale con impianti dotati di gene-

ratori di calore alimentati da biomasse 

combustibili purchè siano eseguiti 

congiuntamente ad almeno uno degli 

interventi sopra citati. 

Gli interventi eseguiti devono assicura-

re il miglioramento di almeno due 

classi energetiche dell’edificio oppure 

se non possibile, il conseguimento 

della classe energetica più alta da 

dimostrare mediante attestato APE 

ante e post intervento rilasciato da un 

tecnico abilitato che assevera tale 

attestazione 

La percentuale di detrazione del 110% 

si applica anche alle spese di ristruttu-

razione finalizzate alla riduzione del 

rischio sismico per gli immobili ubicati 

nelle zone sismiche 1,2 e 3 sostenute 

dal 1 luglio 2020 al 31 dicembre 

2021 

I soggetti che possono accedere al 

superbonus sono: 

 le persone fisiche (non esercenti 

attività di impresa arti e professio-

ni) solo per interventi riferiti a 

tutte le tipologie di abitazione 

purchè facenti parte di edifici con 

più unità immobiliari. Per gli edifi-

ci unifamiliari solo se adibiti ad 

abitazione principale. Questa 

limitazione non vale per gli interventi antisismi-

ci né per l’installazione di impianti fotovoltaici e 

sistemi di accumulo. 

 condomini per qualsiasi tipologia di immobile 

 dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) 

comunque denominati nonchè dagli enti aventi 

le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, 

istituiti nella forma di società che rispondono ai 

requisiti della legislazione europea in materia 

di "in house provi-

ding" per inter-

venti realizzati su 

immobili, di loro 

proprietà ovvero 

gestiti per conto 

dei comuni, adibi-

ti ad edilizia resi-

denziale pubbli-

ca; 

 dalle coope-

rative di abitazio-

ne a proprietà 

indivisa, per inter-

venti realizzati su 

immobili dalle 

stesse posseduti e assegnati in godimento ai 

propri soci. 

Cessione del credito o sconto in fattura 

Oltre alla classica modalità di fruizione è’ possibile 

recuperare la detrazione attraverso due opzioni: 

 La trasformazione dell’importo speso in credito 

d’imposta compensabile dallo stesso contribu-

ente o cedibile ad altri soggetti compresi gli 

istituti di credito e altri intermediari 

 Uno sconto in fattura del corrispettivo dovuto al 

fornitore che a sua volta potrà cederlo ad altri 

soggetti compresi gli istituti di credito e altri 

intermediari 

Attenzione: Ai fini dell'opzione per la cessione o per 

lo sconto il contribuente deve richiedere il rilascio 

del visto di conformità. Sono richieste inoltre le as-

severazioni di tecnici abilitati o dei professionisti a 

seconda della tipologia di intervento, da trasmettere 

in via telematica all’Agenzia delle Entrate secondo 

un Provvedimento di prossima emanazione. 

Se hai dubbi o vuoi una cosulenza su come gestire 

gli adempimenti per questa agevolazione, rivolgiti 

alla tua sede Caf Cisl. 
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Bonus da 150 a 500 euro per le famiglie  

con Isee inferiore a 40.000 euro  
Chi può richiedere il bonus: le famiglie con Isee ordinario o Isee corrente inferiore 

a 40.000 euro 

Per ricevere assistenza gratuita nella presentazione dell’Isee, sia ordinario che 

corrente, contatta la sede Caf Cisl più vicina 

A quanto am-

monta il Bonus: 

è un credito da 

€150 per i nu-

clei composti 

da 1 persona, 

€300 per nuclei 

composti da 

due persone, 

€500 per le fa-

miglie con più 

di due persone. 

Come richiede-

re il bonus: In 

attesa che vengano pubblicate le modalità operative, Il Ministro competente ha 

indicato che verrà creata una “app dedicata” con la quale le famiglie potranno  

richiedere il bonus. Una volta inviata richiesta, si riceverà un barcode che potrà 

essere utilizzato dalla famiglia per ottenere lo sconto dall’albergatore/fornitore. 

La famiglia al momento del pagamento avrà uno sconto dal fornitore dell’80% 

dell’importo del bonus, il rimanente 20% potrà essere recuperato in dichiarazio-

ne dei redditi 2021 come detrazione d’imposta. 

Requisiti: 

 le spese devono essere sostenute in una unica soluzione; 

 il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura nella quale deve 

essere indicato il codice fiscale del soggetto che intende fruire del credito; 

il pagamento del servizio, se non effettuato direttamente alle imprese turistico 

ricettive/agriturismi o bed&breakfast, potrà essere gestito solo da agenzie di vi-

aggio o tour operator. 

 

https://www.cafcisl.it/schede-43-modello_isee
https://www.cafcisl.it/schede-474-isee_corrente
https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
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730 con rimborso sul conto corrente se l'a-

zienda non può versare il conguaglio 
Il Decreto Rilancio ha accolto alcune proposte 

avanzate dai CAF, in particolare l’estensione 

della possibilità di presentare il Modello 730 

senza sostituto anche a quei contribuenti 

che, pur avendo un datore di lavoro, non sa-

rebbero riusciti ad ottenere il rimborso in bu-

sta paga. 

L’emergenza COVID ha inciso fortemente sul-

la liquidità delle piccole e medie imprese e 

potrebbe determinare l’impossibilità per molti datori di lavoro di effettuare i conguagli deri-

vanti dalla presentazione del 730 per i propri dipendenti. 

Al fine di evitare un danno al contribuente, anche in questi casi è stata prevista la possibili-

tà di presentare il Modello 730/2020 “senza sostituto” al fine di garantire il pagamento di-

rettamente da parte dell’Agenzia delle Entrate sul conto corrente o tramite vaglia. 

Ricordiamo che questa modalità è già utilizzata per chi ha interrotto il rapporto di lavoro, e 

quindi non avrà il sostituto al momento del conguaglio, o per i lavoratori domestici, che han-

no le famiglie come datore di lavoro e non un sostituto d’imposta. 

Per ricevere assistenza nella presentazione del Modello 730 e verificare se conviene o me-

no scegliere questa opzione, ti aspettiamo nella sede Caf Cisl più vicina. 

Prenota  il tuo appuntamento qui o al numero verde gratuito 800800730. 

 

https://www.cafcisl.it/schede-11-prenota_appuntamento
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Titolo brano interno 
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“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 
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Chi può richiederlo? 

Il lavoratore domestico che alla 

data del 23 febbraio 2020 abbia 

in essere uno o più contratti di 

lavoro per una durata complessi-

va settimanale di almeno 11 ore 

settimanali. 

Tale indennità è concessa anche 

nel caso in cui fosse stata comu-

nicata una sospensione del rap-

porto di lavoro alla data del 23 

febbraio, importante è che sia 

presente un contratto o più con-

tratti in essere a tale data. 

Non si ha diritto se il lavoratore 

 è titolare di pensione 

 ha fruito di altre indennità ri-

conosciute da COVID-19 

il lavoratore domestico beneficia-

rio di reddito di cittadinanza non 

può ottenere l’indennità, però nel 

caso in cui 

il beneficio 

mensile 

del RdC 

fosse inferiore 

all’indennità mensile 

prevista per lavoratori 

domestici, il reddito di 

cittadinanza verrà in-

crementato a €500 

per due mensilità, ri-

caricato sempre sulla 

carta. 

Come presentare la 

domanda: 

La domanda può es-

sere presentata trami-

te il nostro patronato 

Inas mail dedicata: 

bonuscolf@inas.it 
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Bonus 1.000 euro per la-

voratori domestici. Indenni-

tà di 500 euro per aprile e 

maggio destinata ai lavora-

tori domestici 

https://www.inas.it/
https://www.inas.it/


 

Hai diritto 

al BONUS di 500 

€, sia ad aprile che 

a maggio, se: 

 lavori come colf 

o badante; 
 al 23 febbraio 

2020 avevi uno o 

più contratti di la-

voro, con durata 

complessiva supe-

riore a 10 ore setti-

manali; 
 non vivi con il 

tuo datore di lavoro; 
 non sei titolare 

di: 
 pensione (a ecce-

zione dell’assegno 

ordinario di invali-

dità); 
 bonus Covid-19 

per i lavoratori; 
 reddito di emer-

genza – Rem; 
 altro contratto a 

tempo indetermina-

to diverso dal lavo-

ro domestico; 

reddito di cittadinanza 

pari o superiore a 500 

€ (se inferiore avrai la 

differenza rispetto al 

bonus). 
Bonus Colf e Badanti 

Se hai i requisiti ri-

chiesti, FAI IN 

FRETTA! La do-

manda da noi è 

GRATUITA! 

 

Per inviare la 

richiesta gra-

tuita a bonu-

scolf@inas.it 
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Bonus Colf Badanti 

mailto:bonuscolf@inas.it
mailto:bonuscolf@inas.it


L'iniziativa rientra 
tra le attività ope-
rative previste dal 
progetto nazionale 
con la finalità di 
rilanciare la colla-
borazione tra il Pa-
tronato e la Fede-
razione dei pensio-
nati della CISL in 
tutto il territorio na-
zionale e nello 
specifico per 
l’Abruzzo e il 
Molise. 
L'obiettivo è 
quello di con-
sentire ai colla-
boratori segna-
lati dalla Fede-
razione Cisl A-
bruzzo Molise 
l'utilizzo degli 
applicativi infor-
matici e di indi-
viduare i possi-
bili diritti del pen-
sionato, ciò con-
sentirà una mag-

giore   fidelizzazione de-
gli iscritti, con la possibili-
tà di incrementare sia 
l'adesione alla Federa-
zione e sia una occasio-
ne produttiva per il Patro-
nato INAS Cisl. 
Lo scopo dei seminari 
formativi tenuti dall’ INAS   
è quello di mettere a di-
sposizione dei collabora-
tori della FNP Cisl Abruz-

zo Molise,  gli strumenti 
informatici e la formazio-
ne idonea per richiedere 
attraverso il sito web I-
nas, l'Estratto Contribu-
tivo, il Modello OBISM, 
la Certificazione Unica 
(ex CUD) e di conse-
guenza sia la visione sia 
il rilascio degli 
stessi all’iscritto 
interessato.  
 

Il calendario dei semi-
nari è il seguente: 
 
-Venerdì      12   giu-

gno  ore  9.30-13.00 
presso la sede CISL 
di Termoli;   

 Martedì       16   giu-
gno  ore  9.00-
12.30 presso la se-
de CISL (USI)  di 

Pescara per i terri-
tori di L’Aquila e 
Avezzano; 

 Mercoledì   17   giu-
gno  ore  9.00-
12.30  presso la 
sede CISL (USI)  di 
Pescara per i terri-
tori di Chieti Lan-
ciano e Vasto; 
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In questa fase storica ecceziona-

le, in cui la pandemia ha aggre-

dito non solo i sistemi produttivi 

ma la stessa relazione sociale, 

mettendo in evidenza i limiti 

strutturali dell’economia del no-

stro Paese ma altresì la potenza 

generativa del nostro essere co-

munità, la CISL ha posto 

con urgenza, nel confronto 

istituzionale e politico, la 

necessità di “gestire 

l’emergenza ed uscire 

dall’emergenza” rimettendo 

il lavoro al centro. Passare 

dalla risposta emergenziale 

ad una strategia di medio e 

lungo periodo è, oggi, fon-

damentale.  

Per interpretare e poter guidare i 

cambiamenti, ponendo al centro 

il protagonismo dei lavoratori e 

l'autonomia del sindacato, oc-

corre però una visione chiara 

delle questioni in gioco e un 

campo di collaborazione che 

aiuti a fare incontrare culture e 

visioni per far progredire diritti, 

tutele, partecipazione. 

Per questo è indispensabile, co-

me è nella tradizione della CISL, 

interrogarsi, approfondire, con-

frontarsi sull’analisi e sulle pro-

poste attraverso il dibattito con 

interlocutori autorevoli del mon-

do dell’università, della ricerca, 

delle istituzioni. 

 

Congiuntamente allo IAL Na-

zionale, la CISL Nazionale ha 

così programmato il ciclo di we-

binar “Ripartiamo dal Lavo-

ro”, aperto dirigenti, quadri e 

operatori della CISL:  

11 giugno 
ore 16:00 Introduzione al ciclo 

di webinar: Luigi Sbarra Segre-

tario Gen. Agg. CISL 

Ricom-

porre il 

mosaico. 

La sfida 

per il si-

stema 

delle po-

litiche 

attive del 

lavoro 
Paola Nicastro, ANPAL | Fran-

cesco Seghezzi, ADAPT 

Coordina i lavori: Paolo Carraro, 

Dip.Lavoro CISL 

 

16 giugno ore 16:00  

Dallo smartworking “di neces-

sità” ad una nuova cultura e 

organizzazione del lavoro 
Paolo Pascucci, Uni. Urbino | 

Daniele Marini, Uni.Padova 

Coordina i lavori: Marco Lai, 

Centro Studi CISL 

 

18 giugno ore 16:00  

Dalla crisi, l’opportunità. La 

sfida dell’innovazione per i 

Fondi Interprofessionali 
Eugenio Gotti, PTSClas | Elvio 

Mauri, Fondimpresa | Giovanna 

De Lucia, Fondartigianato 

Coordina i lavori: Tiziana Cer-

cone, IAL Nazionale 

 

23 giugno ore 16:00  

Bi-

lateralità e Lavoro: 

prospettive di inno-

vazione per le rela-

zioni sindacali 
Emanuele Massagli, 

ADAPT | Michele 

Faioli Uni.Cattolica 

Coordina i lavori: 

Anna Trovò, 

Resp.Bilateralità 

CISL 

 

1 luglio ore 16:00  

La lezione della cri-

si: rafforzare i siste-

mi di protezione nel 

mercato del lavoro 
Michel Martone U-

ni.La Sapienza | Ste-

fano Sacchi U-

ni.Milano 

Coordina i lavori: 

Livia Ricciardi, 

Dip.Lavoro CISL 

Conclusioni del ci-

clo di webinar: An-

namaria Furlan Se-

gretaria Gen. CISL 
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“Ripartiamo dal Lavoro”. Al via il ciclo di webinar 

organizzato da CISL e IAL Nazionale per dirigenti, 

quadri e operatori CISL  

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 
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ne o della fotografia 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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La Dentix Italia 

presenta istanza 

di pre-

fallimento e 

centinaia di per-

sone rischiano 

di rimanere sen-

za denti e senza 

soldi. Adicon-

sum a fianco dei 

consumatori 

Sono centinaia 

le segnalazioni 

che stanno arri-

vando alle no-

stre sedi territo-

riali di persone 

che avevano ini-

ziato le cure 

dentali presso la 

Dentix Italia pri-

ma 

dell’emergenza 

coronavirus e 

che, finito il lo-

ckdown, hanno 

avuto l’amara 

sorpresa di non 

vedere riaprire i 

centri dentistici 

della catena. La 

non riapertura 

delle sedi è do-

vuta al fatto che 

la Dentix Italia 

ha presentato 

un’istanza di pre

-fallimento al 

tribunale. 

Sono varie le ti-

pologie di situa-

zioni che gli ope-

ratori delle no-

stre sedi territo-

riali Adiconsum 

si stanno trovan-

do davanti: 

consumatori 

che hanno 

pagato con 

bonifico/

assegno 

consumatori 

che hanno ac-

ceso un fi-

nanziamento. 

Le sedi ter-

ritoriali Adi-

consum so-

no a fianco 

dei consu-

matori e in-

sieme agli 

avvocati va-

luteranno, 

come di 

consueto, i 

casi uno per 

uno per tro-

vare la solu-

zione più a-

deguata. 
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Cancellazione viaggi, vacanze concerti, spettacoli, palestre: Adiconsum 

chiede al Parlamento di ripristinare il diritto 

del consumatore di scegliere tra il rimborso in 

denaro e il voucher 

Sulla live chat di Adiconsum accessibile dal nostro sito e attiva dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 13 e dalle 14 alle 

18 sono migliaia i consumatori che ci segnalano quotidianamente che, a causa del meccanismo del voucher così 

come previsto dalla legge Cura Italia, hanno perso i soldi del viaggio che non potranno più fare perché costretti dal 

datore di lavoro a prendere le ferie ora per l’emergenza coronavirus o che, a causa di trasferimento in altro Paese, 

perderanno i soldi dell’abbonamento alla palestra o i soldi dei viaggi aerei sospesi che difficilmente potranno fare in 

futuro. 

Dando voce ai consumatori, Adiconsum aveva già all’inizio dell’emergenza, scritto al Ministero dello Sviluppo Econo-

mico e al Ministero per il Turismo, presentando delle proposte chiare per far risarcire tutti i consumatori danneggiati 

dalla cancellazione dei viaggi, delle vacanze dei concerti, degli spettacoli, ecc.. Nel decreto Cura Italia e poi nella 

legge di conversione è passato invece l’obbligo del rimborso tramite voucher, facendo venire meno il diritto del con-

sumatore di scegliere la modalità di tra rimborso in denaro o voucher. 

Contro tale obbligo si sono espresse anche la Commissione europea, che ha inviato agli Stati membri le sue racco-

mandazioni richiamandoli al rispetto della normativa europea e anche l’Antitrust italiana. 

Adiconsum rivolge quindi un appello ai Parlamentari italiani, affinché correggano questa stortura e chiede che tutti i 

voucher per il rimborso dei viaggi, per il rimborso dei concerti, per il rimborso delle palestre, per il rimborso delle gite 

scolastiche, vengano attivati in modo che al loro termine il consumatore, in caso di non utilizzo, possa scegliere di 

poter essere ristorato in denaro. 

IMPORTANTE: Invitiamo i consumatori a continuare ad inviarci le loro segnalazioni in merito a questa criticità attra-

verso la chat live accessibile dalla home page del nostro sito. 

Polizze dormienti: dal 15 giugno al via le domande per i rimborsi parziali 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha riaperto i termini per la presentazione delle domande di rimborso parziale delle polizze vita c.d. 

“dormienti” (7° avviso). Prima però di vedere come presentare la domanda cerchiamo di capire che cosa sono le polizze dormienti e come sco-

prire se si è beneficiari di questo tipo di polizza. 

 Che cos’è una polizza “dormiente” 

Si tratta di una polizza vita il cui capitale maturato non è stato liquidato per vari motivi: decesso del contraente/assicurato; non conoscenza di 

essere beneficiari di una polizza; scadenza della polizza, ecc.. 

Queste polizze non reclamate “dormono” nelle casse degli intermediari, (banche, compagnie di assicurazione, ecc.) e, se non vengono reclama-

te, dopo 10 anni, vengono trasferite dall’intermediario al Fondo Rapporti Dormienti, presso la Consap, la concessionaria dei Servizi Assicurati-

vi Pubblici, che lo gestisce. Se trascorsi altri 10 anni, nessuno ne reclama il premio, vengono prescritte e non se ne può più chiedere conto. 

 Come sapere se si è beneficiari di una polizza vita? 
Due sono le vie da seguire: 

rivolgersi al Servizio Ricerca Polizze Vita dell’ANIA, l’Associazione nazionale delle imprese di assicurazione. Oltre a fornire il nome della 

persona che si ritiene possa essere intestataria della polizza, è bene formulare tante richieste per quanti sono gli ipotetici beneficiari. Ad esem-

pio, nel caso del decesso di un familiare padre di due figli, oltre alla moglie è bene presentare una richiesta di ricerca anche a nome di ciascun 

figlio 
rivolgersi all’intermediario assicurativo (banca o impresa di assicurazione) di cui si serviva il familiare chiedendo informazioni sull’esistenza di 

una polizza a suo nome e i nomi degli eventuali beneficiari. Scarica il Modulo di richiesta 

Per entrare in possesso delle somme giacenti presso il Fondo, gli aventi diritto devono presentare una domanda di rimborso parziale. Vediamo 

come procedere alla luce del 7° avviso emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico. 

A quanto ammonta il rimborso 

Il rimborso arriva fino ad un massimo del 50% del valore della polizza. 

Quali polizze sono rimborsabili 

Sono rimborsabili le polizze il cui diritto alla riscossione è maturato dopo il 1° gennaio 2006 e la cui prescrizione sia avvenuta prima del 1° 

gennaio 2012. 

Quando presentare la domanda di rimborso 

Le domande possono essere presentate a partire dal 15 giugno 2020 fino al 15 settembre 2020. 

Dove presentare la domanda 

La domanda va presentata esclusivamente al Portale Unico Consap, previa registrazione. 

https://www.adiconsum.it/wp-content/uploads/2020/06/7-avviso.pdf
https://www.ania.it/ricerca-polizze-vita
https://www.adiconsum.it/wp-content/uploads/2020/06/Schermata-2020-06-08-alle-13.03.54.png
https://portale.consap.it/
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in 
modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi 
e convenzioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  
NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  
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Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 
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Titolo brano interno 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 


